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IT 

Ricerca per la commissione CULT −   
Verso un'istruzione europea –   
Prospettive critiche sulle sfide future 

• La mobilità fisica offre un'enormità di benefici,
compreso lo sviluppo di competenze e capacità
personali e professionali: una maggiore
adattabilità a situazioni in cambiamento,
sviluppo di un sentimento di cittadinanza
europea, occupabilità e opportunità nel
mercato del lavoro. Allo stesso tempo, la
mobilità virtuale e ibrida può costituire
un'opzione efficace per affrontare le sfide
connesse alla consapevolezza culturale, alla
collaborazione interculturale e alle competenze
trasversali o "soft".

• L'integrazione di una combinazione di forme di
mobilità fisiche, ibride e virtuali nel programma
di studio fornirà agli studenti maggiori
opportunità per sviluppare un senso di
appartenenza all'Europa, acquisire competenze
interculturali e linguistiche, arricchire il proprio
portafoglio con un'esperienza di
apprendimento all'estero e sviluppare
competenze interculturali, una mentalità aperta
e il pensiero critico.

RISULTATI PRINCIPALI 

• Lo studio si basa sul corpus di competenze chiave che costituiscono il nucleo delle politiche in materia
di istruzione in Europa, tra cui le conoscenze, i valori, le attitudini e le competenze, ed è in linea, nel suo
sviluppo e nelle sue potenzialità attuali, con l'aspirazione dichiarata dell'Europa di promuovere società
aperte e inclusive per mezzo dell'istruzione e dell'apprendimento permanente.

• Due sfide interconnesse per lo sviluppo dell'Unione – la trasformazione verde e la trasformazione digitale
– hanno bisogno di una riflessione e azioni continuative, a tutti i livelli, sui modi con cui l'Europa può
rispondere adeguatamente ai rischi e alle sfide futuri. Ciò richiede rinnovati sforzi nell'istruzione e nella
formazione nonché una maggiora attenzione alle disparità sociali e territoriali in termini di accessibilità
all'istruzione, alla mobilità e all'occupazione. Tali disparità includono disuguaglianze di fatto che
alimentano un sentimento inestinguibile di scontento sociale.

• Al fine di promuovere l'ambizione al pensiero critico illuminato e alla cittadinanza ecologica interessata
allo sviluppo sostenibile, è necessario preparare e responsabilizzare una nuova forza lavoro nel settore
dell'istruzione, a tutti i livelli del sistema, e in particolare nelle scuole e nelle classi, in modo tale che gli
insegnanti e i leader siano formati e sostenuti in queste grandi trasformazioni.

Il presente documento è una sintesi dello 
studio intitolato "Verso un'istruzione europea 
- Prospettive critiche sulle sfide future". Lo
studio completo, disponibile in inglese, può 
essere scaricato al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/2HTo87F  

https://bit.ly/2HTo87F
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Rafforzamento del SEI: continuità, transizioni e rinnovamento 
Nel suo contributo dal titolo "Rafforzare l'identità europea grazie all'istruzione e alla cultura" 
(Commissione europea, 2017), la Commissione delinea uno spazio europeo dell'istruzione in cui il 
ruolo svolto dall'istruzione è riconosciuto come decisivo, dalla prima infanzia fino all'età adulta, per 
creare una base solida per l'apprendimento permanente.  

L'Unione europea promuove un apprendimento attivo, interattivo, pertinente, critico, collaborativo 
e partecipatorio (Eurydice, 2017). L'azione democratica e l'esercizio del pensiero critico sono al 
centro dell'istruzione in Europa. Promuovere un dialogo e decisioni mediante lo sviluppo di un 
ambiente di apprendimento aperto (Geboers et al. 2013) costituisce uno dei principi fondamentali 
della cittadinanza democratica europea.  

Per decenni, l'Unione europea ha promosso una politica in materia d'istruzione fondata sulle 
competenze sociali, civiche e critiche (Keating 2014; Rifkin 2004). Ciò mira esplicitamente a 
promuovere l'istruzione per la cittadinanza democratica e i diritti umani. Il Consiglio d'Europa ha 
concepito un ambizioso modello di competenze per una cultura della democrazia (2016). Tale 
modello comprende: 

• conoscenze – comprensione critica di sé, della lingua e della comunicazione nonché del 
mondo, in vari ambiti come il diritto, la politica, la religione, la storia, i mezzi di
comunicazione, l'economia, l'ambiente e lo sviluppo sostenibile;

• valori – dignità umana e diritti umani, diversità culturale, democrazia, giustizia, equità,
uguaglianza e stato di diritto;

• attitudini – apertura alla diversità e alle convinzioni culturali, a visioni del mondo e
pratiche differenti, rispetto, spirito civico, responsabilità, sentimento di efficacia
personale e tolleranza all'ambiguità;

• competenze – apprendimento indipendente, capacità di analisi e riflessione critiche,
ascolto e osservazione, empatia, flessibilità e adattabilità, competenze linguistiche,
comunicative e multilingue, cooperazione e risoluzione dei conflitti.

Sulla base dell'insieme delle competenze chiave che costituiscono il nucleo delle politiche in 
materia di istruzione in Europa, gli obiettivi dello studio consistono nel comprendere, nel suo 
attuale sviluppo e nelle sue attuali potenzialità, l'aspirazione dichiarata dell'Europa di 
promuovere società democratiche, aperte e inclusive per mezzo dell'istruzione e 
dell'apprendimento permanente. Essa mira a svolgere una diagnosi preliminare delle risorse 
e dei vincoli, al fine di confermare obiettivi realistici ma anche ambiziosi, e a raccomandare 
metodi di lavoro relativi all'approfondimento delle attuali dinamiche e agli sviluppi 
auspicabili per la promozione di un modello europeo dell'istruzione.  

Lo studio sarà incentrato su questioni relative alla promozione della cittadinanza europea mediante 
l'istruzione, con un'attenzione particolare dedicata a cinque temi interconnessi e decisivi, che 
orientano le successive opzioni e raccomandazioni politiche e definiscono le seguenti parti dello 
studio: 

I. Intensificare la promozione dell'equità nella mobilità fisica all'interno della zona europea

II. Promuovere una mobilità virtuale ben equilibrata, in particolare mediante lo sviluppo di
campus ibridi europei e di programmi scolastici europei

III. Istruzione per l'imprenditoria e l'occupabilità
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IV. Istruzione per una cittadinanza illuminata e responsabile

V. Istruzione e responsabilizzazione degli educatori e dei leader per affrontare le sfide future.

Attualmente l'Unione europea è pienamente impegnata nella trasformazione verde e nella 
trasformazione digitale, che costituiscono due sfide inseparabili per il suo sviluppo. Tali sfide 
richiedono soluzioni più sostenibili, che devono essere circolari, neutrali dal punto di vista climatico 
ed efficaci nell'uso delle risorse ambientali. Tali sfide richiedono una riflessione e azioni continuative, 
a tutti i livelli, sui modi con cui l'Europa può rispondere adeguatamente a tali rischi e sfide futuri. 
Esse richiedono rinnovati sforzi nell'istruzione e nella formazione. 

Tali sfide richiedono anche una maggiora attenzione alle disparità sociali e territoriali in termini di 
accessibilità all'istruzione, alla mobilità e al mondo del lavoro. Tali disparità includono 
disuguaglianze di fatto che alimentano un sentimento inestinguibile di scontento sociale (Brack e 
Startin 2015, Wessels 2007). Questa situazione danneggia le nostre società europee e, nel lungo 
termine, le espone a un'implosione della struttura europea. Le politiche in materia di istruzione 
svolgono un ruolo centrale nel rispondere a tali sfide, che sono connesse a quelle di promuovere un 
pensiero critico e illuminato e una cittadinanza ecologica interessata allo sviluppo sostenibile. Al 
fine di sostenere tale ambizione, è essenziale preparare e responsabilizzare una nuova forza lavoro 
nell'ambito dell'istruzione, a tutti i livelli del sistema, in particolare nelle scuole e nelle classi, dove 
gli insegnanti e i leader devono essere formati e sostenuti in queste grandi trasformazioni. 

In tale contesto, la mobilità fisica offre tuttora un ampio ventaglio di benefici, compreso lo sviluppo 
di competenze e capacità personali e professionali, una maggiore adattabilità a situazioni in 
cambiamento, sviluppo di un sentimento di cittadinanza europea, occupabilità e opportunità nel 
mercato del lavoro. Tuttavia, anche la mobilità virtuale e ibrida sarà potenziata, così come la 
cooperazione tra gli istituti a livello superiore di istruzione, in particolare dove le risorse e gli 
strumenti possono essere mobilitati per tali cambiamenti. Altri aspetti riguardano i formati digitali 
dell'istruzione e dell'apprendimento, che riducono gli spostamenti e conseguentemente 
permettono di ottenere risparmi in termini di costi di viaggio, emissioni e tempo. Tali sforzi possono 
costituire un'opzione efficace per affrontare le sfide attuali connesse alla consapevolezza culturale, 
alla collaborazione interculturale e alle competenze trasversali o "soft". Ovviamente i formati digitali 
dell'istruzione non possono offrire lo stesso tipo di esperienza di apprendimento rispetto alla 
mobilità reale, compresa l'immersione fisica in un'altra cultura. Tuttavia, oltre alla mobilità fisica, 
altre e diverse forme di istruzione e apprendimento possono offrire agli studenti l'opportunità di 
acquisire competenze e capacità internazionali.  

L'integrazione di una combinazione di forme di mobilità fisiche, ibride e virtuali in un programma di 
studio fornirà agli studenti maggiori opportunità per sviluppare un senso di appartenenza 
all'Europa e competenze interculturali e linguistiche, per arricchire il proprio portafoglio con 
un'esperienza di apprendimento all'estero e per sviluppare competenze come il pensiero critico, 
l'apertura, la collaborazione online, competenze mediatiche e digitali, il lavoro di squadra online e 
la messa in rete. 
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Ulteriori informazioni 

La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. Lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi possono essere scaricati al seguente indirizzo: 
https://bit.ly/2HTo87F  
Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal Dipartimento tematico per la commissione CULT 
sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/cult/ 
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